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LA COLLEZIONE FILATELICA DI BRUNO SEGRE DONATA ALLA CITTÀ 
 
La Sala delle Congregazioni di Palazzo Civico ha ospitato oggi pomeriggio la 
cerimonia per la donazione della collezione filatelica dell’Avvocato Bruno 
Segre all’Archivio Storico della Città di Torino. 
 
La raccolta dell’Avvocato Segre comprende francobolli nuovi, perfetti, quasi 
tutti illinguellati, ordinati in 67 album iniziando dalle prime emissioni del Regno 
d’Italia (suddivisa in due parti: una riservata ai francobolli ordinari e 
commemorativi, l’altra ai francobolli di servizio, posta aerea, segnatasse, 
espressi, pacchi postali) per arrivare alle emissioni complete della Repubblica 
italiana sino a quelle del 2019.  

Questa collezione ha un significativo carattere storico, perché riunisce quasi 
tutto quanto emesso dallo Stato italiano dal 1861, e anche commerciale, 
perché contiene molte rarità. Nel suo complesso, essendo il frutto di molti anni 
di ricerche, la donazione rappresenta un’acquisizione di elevata importanza 
culturale per la Città. 

Alla cerimonia hanno partecipato l’Avvocato Bruno Segre, la Sindaca Chiara 
Appendino, il Direttore della Cultura, Emilio Agagliati e la dirigente delle 
attività culturali, Monica Sciajno. 
 
L’avvocato Bruno Segre è una figura molto conosciuta a Torino e ha contribuito 
a fare la storia della nostra città. Ha da poco festeggiato ben 101 anni, 
essendo nato il 4 settembre 1918; si è laureato in legge il 15 giugno 1940, ma 
a causa delle leggi razziali non ha potuto esercitare la professione di avvocato; 
in quel periodo ha vissuto dando lezioni private e scrivendo articoli per vari 
periodici firmandosi con lo pseudonimo “Sicor”. Coraggioso antifascista, nel 
1942 venne arrestato per disfattismo politico e detenuto per alcuni mesi nel 
carcere Le Nuove. Nel settembre del 1944 è stato nuovamente arrestato e 
condotto alla caserma di Via Asti, sede dell'Ufficio politico investigativo della 
Guardia Nazionale Repubblicana, luogo di detenzione, tortura ed esecuzione 
dei prigionieri.  

Una volta uscito, si è arruolato col nome di battaglia “Elio” nelle formazioni 
partigiane Giustizia e Libertà in Val Grana e ha partecipato alla liberazione di 
Caraglio.  
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Dopo la Liberazione ha lavorato come cronista per «L'Opinione» e per altre 
testate giornalistiche. Segretario dell'Associazione torinese contro l'intolleranza 
e il razzismo, nel 1949 ha fondato «L'Incontro», giornale impegnato nel campo 
della difesa dei diritti civili, contro il razzismo e l'antisemitismo, per il disarmo 
e la pace nel mondo. 

Negli anni seguenti si è distinto nella battaglia legale per il riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza; nel 1958 è stato rappresentante della provincia nel 
Consiglio di Amministrazione dell'Opera Pia Ospedali Psichiatrici e ha 
continuato a manifestare una forte spinta all'impegno nell'associazionismo laico 
seguendo tra le altre l'Associazione Nazionale Libero Pensiero Giordano Bruno, 
di cui è stato vice presidente e poi presidente dal 1996 al 2008. Si è impegnato 
inoltre come giornalista, militante e avvocato nella battaglia sul divorzio. Nel 
1975 è stato eletto consigliere comunale di Torino nelle liste del Psi. 

Bruno Segre ha dunque speso la sua vita per la difesa dei diritti umani, della 
pace, del laicismo combattendo ogni forma di razzismo e antisemitismo.  

I rapporti con l’Archivio Storico della Città si sono andati rinsaldando in 
occasione della mostra “Torino sotto attacco. Dalle leggi razziali alla 
Liberazione”, per la quale ha accettato di rilasciare un’intervista, trasmessa nei 
locali della mostra, e ha prestato rari cimeli degli anni della guerra. È poi 
intervenuto di persona la sera del 12 aprile, in occasione della Notte degli 
Archivi, ospite d’onore della conferenza «Se noi taceremo, chi parlerà?» 
dedicata al ricordo delle persecuzioni razziali subite dagli ebrei torinesi nella 
seconda guerra mondiale. 
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